
L’anno 2006, il giorno 3 del mese di luglio in Milano 
 
tra 
 
l’ASSOLOGISTICA – Associazione Italiana Imprese di Logistica, Magazzini Generali, Magazzini 
Frigoriferi, Terminalisti portuali, interportuali ed aeroportuali 
 
e 
 
MANAGERITALIA - Federazione Nazionale dei Dirigenti, Quadri e Professional del Commercio, 
Trasporti, Turismo, Servizi, Terziario Avanzato 
 
si è stipulato il seguente Accordo di modifica, ai sensi della Legge 24 febbraio 2006, n. 104, 
dell’articolo 13 del Testo Unico 21 luglio 1995 e successive modificazioni, per i dirigenti delle 
imprese di logistica, magazzini generali, terminal operators portuali, interportuali ed aeroportuali. 
 
 

Art. 1 
 
Con effetto dall’entrata in vigore della Legge 24 febbraio 2006, n. 104, i commi 5, 6 e 7 dell’art. 13 
del Testo Unico 21 luglio 1995, sono soppressi e viene contestualmente inserito il seguente 
articolo: 
 
“Art. 13bis – Maternità e paternità 
 
1. Per il congedo di maternità, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative in materia, il 
datore di lavoro è tenuto alla conservazione del posto di lavoro e alla corresponsione della 
retribuzione mensile di fatto. 
 
2. Per effetto del Legge 24 febbraio 2006 n. 1041, il trattamento retributivo previsto al comma 
precedente è costituito da una indennità pari all'80% della retribuzione – posta a carico dell'INPS e 
anticipata dal datore di lavoro – e da una integrazione della suddetta indennità a carico del datore 
di lavoro, in modo da raggiungere il 100% della retribuzione mensile di fatto cui la lavoratrice 
madre o, nelle situazioni previste dall’art. 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, il 
lavoratore padre, avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro. 
 
3. Ai sensi dell'art. 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, alla lavoratrice madre e al 
lavoratore padre, fino al terzo anno di vita del bambino, per i periodi di congedo parentale è dovuta 
– a carico dell'INPS – un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione suddetta, per un periodo 
massimo complessivo tra i genitori di sei mesi. 
 
4. Nel caso in cui la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, si avvalgano dei 
permessi di cui all’art. 39 del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, il datore di lavoro è tenuto 
ad anticipare l’indennità dovuta dall'INPS, corrispondente all'intero ammontare della retribuzione 
relativa ai riposi medesimi. 
 
5. Per quanto non regolamentato dal presente articolo si rinvia alle norme di legge vigenti in 
materia”. 
 

Per ASSOLOGISTICA Per MANAGERITALIA 

Fausto Forti Claudio Pasini 

 
 
                                                 
1 Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 64 del 17 marzo 2006 ed entrata in vigore il 1° aprile 2006. 
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